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AREA AT_01  il Fontino 
Tav 02 - DISCIPLINA DEI SUOLI UTOE G1 - G2 - G3 
Modificata in seguito all’accoglimento delle osservazioni n.16 prot. 1493 del 5.12.2013, n.20 prot. 1500 del 5.12.2013, 
n.24 prot. 1509 del 6.12.2013 
 

SUPERFICIE TERRITORIALE 15.120 mq 
VIABILITA' PUBBLICA CARRABILE      280 mq 
VERDE PUBBLICO ATTREZZATO (sistemazione con percorso) 1.018 mq 
PARCHEGGIO PUBBLICO (sistemazione) 1.211 mq 
VERDE DI ARREDO STRADALE (sistemazione) 392 mq 
SUPERFICIE FONDIARIA DEI LOTTI   9.600 mq 
SUPERFICIE VERDE PRIVATO   3.889 mq 
SUL TOTALE   2.000 mq 
SUPERFICIE COPERTA   2.000 mq 
NUMERO PIANI FUORI TERRA   1  
ALTEZZA MASSIMA   4,5 ml 
DESTINAZIONE D'USO Residenziale 
TIPOLOGIA EDILIZIA Mono / Bifamiliare 
ATTUAZIONE Art.11 lett. a) NTA - Piani di  

Lottizzazione (PL) 
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L’area di AT_01 è soggetta ad intervento in area di trasformazione 
 
PRESCRIZIONI PER L’INTERVENTO 
 
1) L’attuazione della previsione dovrà avvenire attraverso la redazione di un piano di Lottizzazione 
Convenzionata (LC), estesa all’intera area individuata negli elaborati di Piano, ai sensi dell’art. 70 della LR 
1/2005 e secondo le indicazioni di cui all’art. 11 lett. a) delle presenti NTA. 
 
2) All’interno dell’area sottoposta a LC dovranno essere eseguite direttamente le urbanizzazioni primarie e 
cedute al Comune o alle Agenzie competenti assieme al terreno su cui insistono, secondo le modalità 
previste nell’apposita convenzione. 
  
3) L’intervento, come individuato nello schema sopra, prevede nuova edificazione con funzione residenziale 
all’interno della superficie fondiaria, la realizzazione della viabilità privata di uso pubblico all’interno dell’area 
di trasformazione, la realizzazione della viabilità pubblica quale intersezione e accesso da via del Poggetto , 
la realizzazione del percorso pedonale all’interno del verde privato su via del Poggetto, la sistemazione del 
verde pubblico su Via dei Tre Comuni con la realizzazione al suo interno di un percorso pedonale,  la 
sistemazione dell’aiuola individuata come verde di arredo stradale posta fra Via Palestro e Via dei Tre 
Comuni e la sistemazione del parcheggio pubblico esistente a servizio del cimitero. 
  
4) La realizzazione dell’intervento, come sopra detto, è subordinata ai seguenti interventi : 
 

� sistemazione del verde pubblico su Via dei Tre Comuni, già di proprietà comunale individuata nello 
schema sopra e nella tavola 02 disciplina dei suoli G1-G2-G3, classificata come F2.1 di 1.018 mq, 
con la realizzazione al suo interno di un percorso pedonale dotato di  illuminazione; 

 
� sistemazione dell’aiuola individuata come verde di arredo stradale posta fra Via Palestro e Via dei Tre 

Comuni, già di proprietà comunale individuata nello schema sopra e nella tavola 02 disciplina dei 
suoli G1-G2-G3, classificata come VA di 392 mq; 

 
� sistemazione del parcheggio pubblico posto in area già di proprietà comunale individuata nello 

schema sopra e nella tavola 02 disciplina dei suoli G1-G2-G3, classificata come PP.1 di 1.211 mq. 
Tale parcheggio dovrà essere dotato di idoneo accesso dalla viabilità pubblica esistente, 
illuminazione e alberature di schermatura; 

 
� realizzazione del percorso pedonale privato di uso pubblico all’interno del verde privato su Via del 

Poggetto in connessione con quello da realizzarsi nel verde pubblico esistente su Via dei Tre 
Comuni. Il percorso dovrà essere dotato di illuminazione. 

 
 

5) La tipologia edilizia delle unità residenziali è individuata in mono/bifamiliari con altezza massima 
consentita di 4,5 ml, tale altezza può essere derogata, nei casi di elevata pendenza del terreno, a 5,5 ml sul 
lato a valle del fabbricato per la realizzazione dei garage interrati su 3 fronti, rimanendo comunque fissato a 
1 il numero di piani totali abitabili oltre il sottotetto.  
 
6) La disposizione della strada privata di uso pubblico di distribuzione all’ interno dell’area AT_01 non è 
vincolante. 
 
7) E’ richiesta la presentazione di metodologie appropriate (rendering) di elaborati che “certifichino” il 
corretto inserimento paesaggistico e ambientale della trasformazione;   
 
8) Le soluzioni architettoniche dovranno garantire la qualità edilizia degli immobili per quanto riguarda sia gli 
aspetti estetici che prestazionali. 
 
MODALITA D’INTERVENTO 
 
9)  L’intervento dovrà essere effettuato con la capacità edificatoria residua del PRG per l’UTOE G1  ( SUL 
1.000 mq) a cui si aggiunge la capacità edificatoria di recupero dell’area RQ_02 del fabbricato ex pastificio 
Mocajo (SUL 1.000 mq). 
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